Canto per l’esposizione

O Dio, che nell'ora della croce hai chiamato l'umanità a unirsi in Cristo, sposo e Signore, fa' che in questo convito domenicale la santa Chiesa sperimenti la forza trasformare del suo amore, e pregusti nella speranza la gioia delle nozze eterne. Per Cristo nostro Signore. (dalla colletta propria)
Dal vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà».  Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola». Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono».  Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.  Dopo questo fatto, discese a Cafàrnao insieme con sua madre, i fratelli e i suoi discepoli e si fermarono colà solo pochi giorni.

Momento di silenzio per rileggere il brano e sottolineare i passaggi più importanti:

Dopo l’Epifania e il Battesimo nel Giordano, questo fatto acquista anch’esso il senso di “Epifania”, ovvero di manifestazione. Gesù si manifesta come “sposo”, richiamando un’immagine fondamentale nella storia di Alleanza. Dio stesso è come uno sposo che si lega in maniera unica e definitiva al suo popolo-sposa. Gesù rivela se stesso come il nuovo e definitivo sposo. Questo il senso di “rivelare la sua gloria” e base della fede in lui.
Guida Diciamo insieme la nostra fede, alternandosi tra vari solisti e tutti.

Tutti  Aiutaci ad amarti per avere la vita eterna 
1L Cristo, vero ed unico sposo, che ci riveli il vero volto di Dio e ci chiami alla sua alleanza
2L Cristo, vero ed unico sposo, tu realizzi pienamente le promesse di Dio, e mostri la fedeltà al patto che ci ha offerto

3L Cristo, vero ed unico sposo, Parola eterna che sei divenuto uomo per la nostra salvezza e liberazione dal male

4L Cristo, vero ed unico sposo, che ci unisci a Dio per aprirci alla speranza e alla gioia di sentirci amati da lui
5L Cristo, vero ed unico sposo, che doni la tua vita per renderci liberi dal peccato che ci chiude in noi stessi
6L Cristo, vero ed unico sposo, che inauguri la nuova e definitiva alleanza nel tuo sangue innocente
7L Cristo, vero ed unico sposo, che chiami gli uomini a diventare tuoi discepoli per scoprire l’amore del Padre
8L Cristo, vero ed unico sposo, che ti fai prossimo di ogni uomo e doni la tua salvezza a chi ti cerca con cuore sincero
9L Cristo, vero ed unico sposo, che prometti la vita eterna a chi si lascia coinvolgere nella tua storia di amore
10L Cristo, vero ed unico sposo, che sei vivo e presente in questo Pane eucaristico per saziare la nostra fame di vita.
Canto

Lettura comunitaria di un primo commento sul brano
Guida Anche a noi il Signore offre la sua alleanza sponsale, ci chiama a lasciarci amare di un amore eterno e senza limiti. Chiede la nostra disponibilità e fiducia.  Momento di silenzio e di riflessione personale.
Guida Aiutati dalla Parola diamo una risposta che nasce dal cammino secolare della Chiesa. 

Accogliamo il tuo invito per riempire di acqua la nostra vita e lasciarci trasformare nel vino nuovo e buono della tua alleanza. L’acqua è la Parola che disseta la nostra sete di te; diventa il vino di un dialogo profondo e ricco con il Dio vivo e vero. L’acqua è l’insieme delle nostre preghiere; diventa il vino dello Spirito che in noi grida la sua fedeltà al Padre. L’acqua è la nostra sete di te, la ricerca di una risposta; diventa il vino della festa che nasce ogni domenica attorno alla mensa eucaristica a cui ci inviti i tuoi fratelli. L’acqua sono le nostre piccole scelte quotidiane; diventa il vino del tuo amore che arriva a cambiare il mondo, se noi non ti lasciamo solo in questa impresa di salvezza.

Senza la nostra acqua non compi il miracolo…senza il tuo vino la nostra vita rimane poca cosa. Lasciaci trasformare in te, e avremo la vera gioia, Signore Gesù Cristo, nostro sposo. Aiutaci a fare spazio allo Spirito che ci trasforma in creature nuove.
Canto

Lettura di un possibile secondo commento (suggerito è    http://www.maranatha.it/Festiv2/ordinC/C02page.htm)
Guida Siamo disponibili a cambiare la nostra vita, come otri nuovi, per contenere il vino dell’alleanza nuova.
1 Coro Signore, ti preghiamo per ogni battezzato: rendi i tuoi fratelli dei veri innamorati di te e della tua Parola di vita.
2 Coro Signore, guarda alle guide della Chiesa: siano i primi a lasciarsi coinvolgere nella tua storia d’amore, diventino tuoi veri discepoli, disponibili a seguirti sempre e con entusiasmo
1 Coro Signore, ti preghiamo per chi avverte la fatica e prova la delusione per la sua infedeltà, e si sente come vino buono tornato in acqua. Dona loro lo Spirito perché ritrovino l’entusiasmo della sequela e la gioia di amare senza misura.
2 Coro Signore, ti preghiamo per chi è alla ricerca della sua vocazione. Aiutali a non accontentarsi di mezze misure, e non cercare un potere; insegna loro il servizio sul tuo esempio e con la tua forza, per rinnovare anche nei fratelli l’entusiasmo della fede e la gioia che nasce dalla piena disponibilità al tuo dono.  
Tutti Signore, ti preghiamo anche per noi, perché per primi possiamo gustare il vino nuovo della tua presenza. Rendici otri nuovi, per mostrare con la nostra vita la bellezza di seguire te, dono del Padre Altissimo, conferma della sua alleanza con l’umanità, fonte di speranza per quanti ti cercano con cuore sincero e desiderano la pienezza della tua amicizia. Prendi la nostra povertà e trasformala nella grandezza del tuo amore. 
Momento di silenzio e preghiera personale
Canto  e Benedizione eucaristica
